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Mercoledì scorso, 18 Luglio, è stata in-
stallata la Croce posta in alto alla Chie-
sa di S. Paolo. 
È dal Settembre 1990, quando la Chie-
sa è stata consacrata, che mancava 
un Croce esterna, che segnalasse, a 
chi non lo sapesse, la presenza di una 
Chiesa di Cristo nel nostro quartiere. 
La Croce, segno di profonda impor-
tanza e appartenenza per noi Cristia-
ni, è anche simbolo di Salvezza, come 
ci viene ricordato nella prima lettera ai 
Corinzi: “la parola della croce infatti è 
stoltezza per quelli che vanno in perdi-
zione, ma per quelli che si salvano, per 
noi è potenza di Dio” (1 Cor. 1,18). 
Tutto ciò si è potuto percepire nel mo-
mento della benedizione della Croce; 
momento vissuto non solo da chi era 
“in alto sul ponteggio”, ma anche da 
coloro che, affacciandosi dai balconi 

delle case vicine alla parrocchia, ha 
potuto assistere a questo evento così 
emozionante poiché ognuno si è po-
tuto sentire realmente vicino alla Sal-
vezza.

La scelta dell’architetto Croce di utiliz-
zare l’acciaio INOX per la costruzione 
della Croce, non è casuale, bensì ri-
prende i materiali utilizzati in passato 
da frate Costantino per realizzare le 
opere all’interno della Chiesa stessa.
Questo materiale, infatti, è capace di 
riflettere luci e colori che lo colpisco-
no, rispecchiando il mutare di ciò che 
lo circonda. 
Questo continuo riflesso e cambia-
mento dell’ambiente circostante ri-
specchia la nostra comunità, sempre in 
movimento e in evoluzione, composta 
da tante persone diverse, con tante vite 

LA CROCE SVETTA NEL CIELO!



diverse, che però hanno in comune un Credo, 
una Croce, una Chiesa, nella quale sanno di 
potersi sempre riunire e ritrovare e alla quale si 
possono affidare.

Oltre all’uso del materiale, anche la forma del-
la Croce riprende quella che è posta all’interno 
della Chiesa: apparentemente sembra latina, ma 
aguzzando la vista, si può notare che la porzione 
di Croce che svetta al di sopra dell’architettura 
è greca, come quella posta sopra l’altare, il che 
ricorda la forte e peculiare identità della nostra 
Chiesa. Anche la collocazione della croce nel 
punto più alto dell’edificio sulla linea di contor-
no in ascesa verso il cielo rimanda alla volontà 
di ogni cristiano a tendere verso la gloria di Dio.

Infine, ringraziamo chi ha collaborato alla rea-
lizzazione di questo progetto: in primis il par-
roco don Fabio Verga, il quale è stato il primo 
e portavoce del desiderio di avere una Croce 
esterna e ben visibile a tutti quelli che passano 
per il nostro quartiere; a seguire tutti coloro che 
hanno reso possibile e concreto questo lavoro: 
l’arch. Susanna Croce, l’ing. Maurizio Valera, il 
fabbro Danilo Restelli, l’impresa Musazzi con 
l’ing. Marco Colella, in rappresentanza del no-
stro caro parrocchiano Giovanni Musazzi, be-
nefattore della parrocchia. 
Infine ringraziamo tutti i parrocchiani che ogni 
giorno rendono viva la comunità di San Paolo 
con la loro preghiera. 



C’è una frase immensa, che riassume la tragedia del 
creato alla morte di Cristo:  «Da mezzogiorno alle 
tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra». 
Forse è la frase più scura di tutta la Bibbia.

Per me è una delle più luminose. 
Proprio per quelle riduzioni di orario che stringono, 
come due paletti invalicabili,  il tempo in cui è con-
cesso al buio di infierire sulla terra.

Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime 
umane.  Ecco le saracinesche che comprimono in 
spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. 
Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le ago-
nie dei figli dell’uomo. 

“Collocazione provvisoria”. 
Penso che non ci sia formula migliore per definire 
la croce. 
La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo. 
Coraggio, allora:  la tua croce, anche se durasse tutta 
la vita, è sempre “collocazione provvisoria”.

Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residen-
ziale.  E il terreno di questa collina, dove si consu-
ma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo 
edificatorio.

Coraggio, comunque! 
Noi credenti, nonostante tutto, possiamo contare 
sulla Pasqua.  E sulla Domenica, che è l’edizione set-
timanale della Pasqua.  Essa è il giorno dei macigni 
che rotolano via dall’imboccatura dei sepolcri. 

È l’intreccio di annunci di liberazione, portati da 
donne ansimanti dopo lunghe corse sull’erba.  
È l’incontro di compagni trafelati sulla strada pol-
verosa.

È il tripudio di una notizia che si temeva non potesse 
giungere più  e che invece corre di bocca in bocca 
ricreando rapporti nuovi tra vecchi amici. 
È la gioia delle apparizioni del Risorto  che scatena 
abbracci nel cenacolo.  È la festa degli ex delusi della 
vita,  nel cui cuore all’improvviso dilaga la speranza.

Riconciliamoci con la gioia. 
La Pasqua sconfigga il nostro peccato,  frantumi le 
nostre paure e ci faccia vedere le tristezze, le ma-
lattie, i soprusi, e perfino la morte, dal versante 
giusto: quello del «terzo giorno».

Da lì le sofferenze del mondo non saranno più i 
rantoli dell’agonia,  ma i travagli del parto. 
E le stigmate lasciate dai chiodi nelle nostre mani  
saranno le feritoie attraverso le quali scorgeremo 
fin d’ora  le luci di un mondo nuovo. 

Don Tonino Bello



Parrocchia San Paolo – Rho

GIOVEDÌ 26 LUGLIO

Festa dei SS. Gioacchino e Anna,
genitori della B.V. Maria:

I NONNI DI GESU’!

Ore 18.30 – Chiesa S. Paolo
CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA:

invitiamo i NONNI
con nipoti e figli …

(chi non è in vacanza!)


